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Una corsa 
(troppo) 
in discesa 

ALBERTO CRESPI 
« • • l » a a M B > < ^ a _ a 
Corsa In discesa 
-Soggetto sceneggiatura e re 
-già Corrado Franco (dal rnc 
tcoMo-DeblotHonortli Cornell 
Wpolnch) Interpreti Kudiger 
Vogleoliruno Stori, Debbio Jo
nes Italia. 19M9 
Roma: inanima B 

• • Quando, In luturo si ri
penserà al «giovane cinema 
italiano» dcqli anni Ottima 
Corsa in disceso verrò conside
rato un caso al tempo stesso 
.emblematico e anomalo Lm 
blematico perche il film del 
trenlatreenne Corrodo Franto 
ha I diletti di gran parte del co 
Siddetto -giovine cinema- va
le a dire la scar>a riconoscibili 
là la dillicoltà di sviluppare 
una trama in modo acce» ibi 
'le Ano«nalo perche a dille 
lenza di tanti esordi del decen 
"hio appena concluso ha go
duto-deli appoggio proeiutnvo 
JCU Retcrtalia e di una distribu
zione •forte-, la Medusa Pur 
troppo, a vederlo domcnicu 
pomeriggio eravamo si e no in 
quindici e la prossima volta 
che i distributori diranno che II 
Cinema Italiano non -tira» al 
botteghino s ira sempre più 
dillicilc dar loro torto 

La storia di Coma in di\cevi 
e stala lunga e tormentata Pre
sentato lo scorse» autunno «I 
Festival Cinema Giovani di To
rino n^os-ic un accoglienza 
gelida Viste-le critiche Franco 
ila nmesso mano al film ri
montandolo e alleggerendolo 
di un paio di sequenze Ma an
che nella versione corta Corvi 
In discesa rimane un giallo >in 
tclletluate» e ambizioso che 
Jparte bene, ma poi si aflloscia 
SU se- slesso a causa dei dialo-
TghP pretenziosi e dell assoluta 
mancanza di suspense 
' La scena iniziale è quella in 
<ru* Pamela, figlioletta di un 
giovane ispettore di polizia 
monta sulla macchina di papa 
.Giocherellacol volante- toglie il 
(ceno a mano e s» avvia lungo 
una discesa che termina in un 
lago. Caduta in- acqua con la 
macchina, la piccola anneghe
rebbe se un misterioso signore 
di passaggio non la salvasse 
Tempo dopo il signore in que
stione si rivela un pericoloso 
ìtosSissmo che, braccato dilla 
•polizia dopo una rapina In 
•banca, ha la bella pensata di 
nfugiarsi in casa dell'ispettore 
Tutto sommato il poliziotto gli 
.rirvcla vita di sua figlia 
i , Dopo una prima mezz'ora 
I bini-giocutd sul piano del rll-
'mo il rapporto si complica 
'Corradofranco non pensa più 
ia Woolritrr (a un cui racconto 
ili film si ispira) ma a Kalka o 
torse a Bcrgman noli imbaraz

zante scena in cui i due gioca 
^no*a scacchi scambiandosi i 
• pezzi, come a suggerire che le 
jk>ro Identità sono ormai so-
Ivrappos e Girato a tratti con 
Istite Intrigante, (ma molto de 

Ibolc, ruvje scene d azione), il 
dira-saicbtx! sicuramente mi
gliore se Corrado Franco si los 

'se latto aiutare in fase di scrit 
'tura da uno sceneggiatore di 
I professione- perché il talento 
di -regista e è e va atteso con 
[speranza al prossimo film 

Al Rossini Opera Festival 
«Ricciardo e Zoraide» 
un gioiello recuperato 
del grande musicista 

L'Accademia chigiana 
festeggia il centenario 
di «Cavalleria rusticana» 
con Shirley Verrett 

Un vecchio allestimento 
della • Cavalleria rusticana • 
Sopra il < logo» 
del Rossini Opera Fe< tivai 
A centro pagina, un ritratto 
di Gioacchino Rossini 

I capolavori non finiscono mai 
Il Rossini Opera Festival di Pesaro e I Accademia mu
sicale chigiana di Siena hanno illustrato a Roma il 
programma delle loro imminenti manifestazioni II 
Festival rossiniano, che ha una programmazione 
triennale, punta su un capolavoro sconosciuto L'o
pera Ricciardo e Zoraide La Settimana senese pro
pone la Cavalleria rusticana di Mascagni, che ha 
compiuto cento anni Con Shirley Verrett 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Sono scesi in cam
po qui nella Caput mundi che 
luon le mura continua ad ave
re il suo giusto prestigio i glo
riosi inventori del Rossini Ope
ra Festival da Pesaro e da Sie
na gli illuminati responsabili 
delle attività dell Accademia 
musicale chigiana Per annun
ciare i loro imminenti pro
grammi 

Cli stendardi rossiniani 
sventolano altissimi II Festival 
e ali undicesima edizione e ci 
riconferma nella convinzione 
che si tratti della manifestazio
ne più importante che abbia 
oggi il mondo Proprio per 
questo dovrà aspettarsi (e do
po tante belle parole, i fondi 
non arrivano) di dover sconta
re il primato Ma per la miseria 
in Italia Rossini era uscito dai 
cartelloni, ora li riconquista, 
grazie al Festival di Pesaro, ma 
il successo potrebbe essere 
una -colpa» Nato come •av
ventura» dell intelligenza, la 
mamlestazione si e affermata 
come il più straordinario stru
mento di cultura -che abbia 
mal avuto la Italia un nostro 
compositore Non tutti lo av
vertono, mentre già si vogliono 
da Pesaro spettacoli a New 
York, a Parigi e altre città della 
Francia, a Siviglia e in Giappo
ne. 

Al recupero di Rossini corri
sponde quello dell'Accademia 
chigiana in anni passati, di 
Antonio Vivaldi un successo 
affiancato poi da tantissime al
tre imprese A Siena fanno un 
buon colpo con una •settima
na musicale» al centro di mille 
iniziative e che ha al centro la 
Cavalleria rusticani! di Masca
gni che ha compiuto cento 
anni ( 17 maggio 1890 e la da
ta della -prima» a Roma) Una 
Cavalleria alla grande con il 
debutto nella parte di Santuz
za della straordinaria cantante 
qual è Shirley Verrett La regia 
e affidata a Mario Monacelli 

che dal cinema passa al melo
dramma e vuole, nel capolavo
ro di Mascagni mettere a po
sto tante -cose» nel paesaggio 
di luoghi e persone 

Il cinema tira altro cinema e 
una sezione della •Settimana-
punta su convegni e spettacoli 
illustranti il rapporto cinema-
musica Si vedrà il film (1915) 
di Nino Oxilia Rapsodia sata
nica con Lyda Bercili e musica 
di Mascagni - un poema sinfo
nico di stampo curiosamente 
premascagnano - eseguita dal 
vivo con tanto di orchestra bul
gara Altn film coinvolgeranno 
Saint Sacns Pizzettl. Satie II 
film Cabiria (Pizzettl scrisse la 
musica, ma non volle mai ve
dere il lilm) con il suo appara
to biblico - sono sempre affa
scinami le cose che, natural
mente, da un nferimento sci
volano nell'altro - apre un 
convegno, promosso dall'As
sociazione laica 'Bibita» su 
quel -Kolossal» dell'antichità 
quale è la Bibbia, indagata ora 
nei suoi molteplici riferimenti 
alla musica E ci è sembrato 
bellissimo I entusiasmo del
l'Accademia chigiana nella 
parola di Luciano Alberti, di
rettore artistico, indugiarne sul
la dilatazione della musica in 
altri settori dello spettacolo, 
della cultura e della storia La 
•Settimana» si svolgerà tra il 19 
e II 26 agosto, anche in copro
duzione con il San Carlo di Na
poli un nome e una tradizione 
che rimbalzano benissimo nel 
Festival di Pesaro 

Tra Pesaro e Slena siamo 
proprio allo squillo di tromba 
che si ode a destra e all'altro 
che risponde a sinistra, e piace 
che il Sud venga alla nbalta 
con la Cavalleria di Siena e I o-
pera che costituisce la novità 
della novità al Festival di Pesa
ro 

Diciamo di un dimenticato 
capolavoro rossiniano I ulti-

Prìmeteatro. Kleist messo in scena da Shammah 

Povera Pentesilea 
jregina senza Amazzoni 

MARIA GRAZIA QREQORI 

'Pentesilea 
idi Hein-ich von Kleist tradu
zione di Enrico Filippini regia 
le adattamento di Andrec Rulh 
jShammah scene e costumi di 
JGianmaunzio Fcrcioni con la 
collaborazione di Managrazia 
'Cipnani e- Graziano Grcgori del 
rTeafro del Carretto di Lucca 
•musiche di Michele De Marchi 
ilntcrpre,! Rosa Di Lucia Carla 
(Cassola Clarissa Romani Fc 
Jdcnco Odilng Michele Rovini, 
Olivia Czartoryska Roberta 
(Fossati Wilma Zamboll 
(Milano- Teatro Parenti 

, • • La violenta erotica Pente 
fiilea di Kleist trasformata in 
"un'opera da Camera musica 
[eseguila e cantala dal vivo e di-
,retta doli autore due sole atln 
ci ad assumersi le diverse parti 
•del lesto un Achille muto e 
Ikonogr.ifico mime dal volto 
incoperto di una maschera a ri" 
proporci le Amazzoni Sul pai-
fcoscenico del Teatro Franco 
(Parenti un enorme cavallo-
simbolo sullo sfondo un gran
de lenzuolo è steso per terra e 
sempre per terra sta una gran-
We lastra di vetro che può sim
boleggiare un nume o. alzata, 
essere il grande specchio che 
kuttp nproduce e tutto nflclle 
Ci sono anche banali sedie di 
rplasuca che verranno, di volta 

1n volta impilale o messe in fi 
la a simboleggiare un ponte 
che la regina della Amazzoni 
Pentesilea attraverserà Inse
guendo il Pelide Achille Ai 
piedi del palcoscenico un vio
loncellista esegue belle musi
che di Michele De Marchi di 
rette dall autore che sta alle 
nostre spalle al sintetizzatore 
mentre lungo gli alti corridoi 
laterali che circondano la sala 
un soprano (Clanssa Romani) 
canta commentando poetica-
mentel azione comeuncoro 

Un coinvolgimene globale 
dello spettatore sembra dun 
que la chiave scelta dalla 
Shammah per raccontare il 
mito di Pentesilea natura smi
surata e tremenda che cerca 
una natura come la sua da 
amare secondo la leggenda 
che vuole che un Amazzone si 
conquisti con le armi il proprio 
uomo lo ami nella notte della 
festa delle rose e poi lo lasci 
andare libero II prescelto di 
Pentesilea e Achille ma il loro 
reciproco amore avrà un epilo
go funesto al quale il vcnlu 
nenne Klest regala momenti di 
poesia sublimi spinta dal desi 
deriodi un totale possesso in
tatti la regina divorerà con ba
ci che si trasformeranno in 
morsi.) amato 

L idea che sembra stare alla 
base di questo spettacolo che 
si avvale della bellissima tradu 
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mo del ncchissirna perìodo 
napoletano rappresentato al 
San Carlo nel 1818 Cioè Ric
ciardo e Zoraide or.-»: ra con la 
quale forse termina J recupero 
di melodrammi rossiniani 
Non per questo il vulcano di 
Pesaro entra in crisi come ve
dremo 

Gianfranco Ma riditi, prodi
gioso sovrintend* me ha an
nunciato per la sconosciuta 
opera rossiniana I ritomo del
la «ditta» Luca toncom-Gae 
Aulenti (fece rrwr.iviglie nel 
Viaggio a Peims) e la parteci
pazione di Chris Meniti. June 
Anderson, William Matteuzzi 
A Santuzza che ai ne Tunddu e 

£ spinge compar A In ad accol
tellarlo corrispon le l'amore di 
Zoraide amata d.i f- icciardo e 
pretesa da Ircano che si ucci
de per non esseri tolta al suo 
innamorato Un a m are tra cri 
stlanl e infedeli, pensiamo Ma 
che importa, Ross ni trascende 
ogni cosa, trasforma le vicende 
umane in una I inorante vi
cenda del suono clic trionfa 
tra scontri di forze d -Ila natura 
e cosmiche Lop<rasidàdal3 
agosto, al teatro del Rinnovati, 
ed è preceduta (il 1") dalla 
Scala di seta, Gli nf anco Ma-
rotti ha confisi raio II pro
gramma del 19ÌX come il pri
mo di un triennic n ci quale si 
recupererà anche il Rossini mi

sterioso dei pezzi pianistici e 
vocali nonché delle Cantale 
Quest a-ino i primi Peihes de 
Vteillesse come II < hiamò Ros
sini saranno presentiti in uno 
spettacolo teatrale inventato 
da Bruno Cagli revocante i sa
lotti e le chiacchiere di Pangi 

Nel 1991 avremo una nuova 
nprcsadel Toncra/redell Otel
lo nel 1992 le cose raggiunge
ranno un vertice con la cele-
brazion; del secondo conte-
nano d<»lla nascita di Rossini 
Si avrà la nprcsa del Viaggio a 
Reims. la proposta dell opera-
simbolo del genio rossiniano 
Il barbiere di Siviglia la Semira
mide culmine del belcantismo 
e per dimostrare che si potrà 
anche morire di Rossini il Gu
glielmo Teli In edizione inte
grale francese Incominciamo 
fin d ora scavalcando la routi 
ne che immobllizza le cose sul 
•Mozart europeo» a lavorare 
sul Rossini musicista del mon
do Ma attenzione Ce in giro 
1 idea di un •gemellaggio» tra i 
duecento anni di Rossini e i 
cinquecento di Cnstoforo Co
lombo e dell America Se Ros
sini avesse scoperto il suo con
tinente musica come Cristofo
ro Colombo scopri quello 
americano più di un sospetto 
incomberebbe sulla grandez
za del genio che ci apprestia
mo ad onorare 

r 

Un Pergolesi quasi inedito 
inaugura il «giugno barocco» 

SANDROROSSI 

• i NAPOLI Da domani al 22 
giugno organizzato dal Centro 
Rai di Napoli si svolgerà il giu
gno Barocco giunto quest an
no alla seconda edizione La 
manifestazione si propone la 
diffusione della musica di au
tori appartenenti alla scuola 
napoletana operanti tra Sei
cento e Settecento Musicisti 
famosi come Alessandro e Do
menico Scarlatti Giambattista 
Pergolesi Giovanni Paisiello 
sono affiancati ad altri meno 
noti ma non meno importanti 
Di particolare rilievo la propo
sta nel concerto inaugurale 
(domani) di un oratorio di 

Pergolesi «t«i morte di San 
Giuseppe» In prima esecuzio
ne moderna La figura di Per
golesi e al feiiro eli una opera
zione culturale di grande im
portanza e stata nlatti curata 
una edizioni' critica (a cura 
della Ricordi) dell'intera pro
duzione pei> olesiana alla cui 
rcalizzazion* ha contribuito 
Francesco LV Gra Ja che della 
musica di r\ rgolc-si e uno dei 
più autorevoli studiosi ed 
esperti 

A tale ini lativa si alfianca 
quella della lomt Cetra che ha 
registrato tulo Pergolesi in una 
serie di corr/KKl aac che verrà 

distribuita anche sul mercato 
intemazionale II calendario 
del Festival prewde ai're ma
nifestazioni di gì in Je rilievo 
Per il 4 giugno è fissato il con
certo del clavicembalista Da
niel Chormpa eh - eseguirà 14 
sonate di Domenico Scarlatti 
Musiche di Paisu Ile verranno 
eseguite il 7 giugno ira le quali 
il concerto in do per clavìccm 
baio ed 11 concero In mi be
molle per mandol no Nel con
certo previsto per il 12 giugno 
verranno eseguiti- musiche di 
Gesualdo da Venrsa e France
sco Durante Ad Alessandro 
Scarlatti è dedicati) il concerto 
del 15 giugno cor l esecuzione 
della prima, seconda e terza 

sinfonia e dell'oratorio San Fi
lippo Neri II gruppo barocco 
•La Cappella della pietà dei 
Turchini» diretto da Antonio 
Florio, eseguirà il 20 giugno 
musiche di 1 rabaci, Falconien, 
Vinci ed altri auton del Sei Set
tecento Nel concerto conclu
sivo verranno eseguite altre tre 
sinfonie di Alessandro Scarlatti 
(quarta quinta e sesta) e le 
serenate per due voci e stru
menti •Ijidimlone e Cinthia» 
Tra i protagonisli del Festival 
va segne lato il direttore Franco 
Caracciolo alla guida dell or
chestra «Alessandro Scarlatti» 
La sede prescelta per I intero 
ciclo delle manifestazioni e 
I Auditono Rai di via Marconi 

Alla 46* Sagra del mandorlo 

Dall'Est 
folk e caviale 
L v donne operaie dell Alluminium Hellas i giovani 
min Mori polaccr t, i russi che vendono caviale e di
schi lembi di umanità dell Est europeo sbarcati ad 
Agrigento per il Festival internazionale del folklore, 
momento clou della 46esima Sagra del mandorlo 
chiLsast domenica scorsa. Un edizione difficile, 
stolta (ra gli interessi economici, le polemiche orga
nizzative ed una crisi di identità storica 

ALBASOLARO 

« AGRIGENTO Sul centralis
simo v lale della Vittoria le don
ne del gruppo folklor slico rus
so Karagot hanno ti alo luon 
uri Panchetto con scatolette di 
caviale dischi di muscaclassi
ca e qualche -matrioska» in 
bella mostra Le pò.he cose 
che sono riuscile a portarsi 
du'ro da vendere per acqui 
s ire «preziosa- me ce occi 
dertalc magari un berretto di 
J pvanotti come quello sfoggia 
t) di uno dei musicisti russi 
prandi baffi grigi e casacca ro
si 

Cartoline dalla 46esima Sa 
gra del Mandorlo che potreb
be ra suscitare anche qualche 
ti le-ezza se non cozzassero 
cosi violentemente con una 
rea li tragica dove e vuole la 
ce ria di identità per e omprarc 
il pane Scoperti ormai da tutu 
i piesi dell Est europeo sono 
s'iti i protagonisti anche del-
I ultima edizione del Festival 
Intemazionale del Folklore 
ahi ualmenle ospitato dalla 
Sagra Messi però a < onfronto 
con il Mediterraneo la Spa
gna, la Jugoslavia, o la Grecia 
del e- donne operaie e ella Allu-
rnimum Hellas vicini Delphi 
che dall86 dedicano il loro 
dopolavoro alle darze tradi-
zonali e sono arrivate con la 
I irò freschezzi di giuppo di-
Munte e un pò di loggezio-
ne per le compagnie più pro
fessionali 

I polacchi Przygoda ad 
esempio che rambi. no i loro 
costumi ben sette volte nel cor
so dell esibizione ,'ono 28. 
giovani minaton e studenti ar
rivati dalla Slesia con una spe
cie di corriera anni Sessanta 
Altre formazioni soro giunte 
dilli Bulgaria dalla Cecoslo
vacchia dalla (.-crmania 
Orientale, dalle regioni Balti
che lituani e lettoni nazlonali-
s i al punto di salire sul palco 
e in la bandiera tenuti ovvia
mente in alberghi separati dai 
nissl cosi come il gru ppo della 
Transilvania non hanno diviso 
I illoggio con i Cioclrlia l'ap-
plauditissimo gruppo della Ro
mania che ha vinto la Targa 
s i» lale del Festival Lanno 
si orso alla cerimonia di pre
miazione al Tempio cella Con-
e urtila, erano intervenute 
5}CO0 persone questa volta 
solo poche migliaia C la tradì 
zonale sfilata delle bande e 
dei carri allegorici non si e po
tuta fare perche i vigili urbani 
non avevano provveduto a 
sgomberare il percorso dalle 
ma chine 

E stata una Sagri difficile 
quella di quest ann-i Tanto 
per cominciare si e svolta con 
oltre due mesi di ritar io rispet
to al suo periodo abituale feb

braio quando i mandorli doriti 
annunciano la pnmave-ra Una 
novità questa che non e pia 
ciuta agli agrigentini peri qua 
li la Sagra e- un evento impor 
tante in termini di promozione 
turistica Lo slittamento di i 
tempi è il ped iggio pan ito al 
fatlo che quest anno I ore; ini/ 
zazione e stata decisi da una 
gara el appalto pubblica vinta 
dall impresa di David 7ard 
Con conseguenti malumori di 
chi non approva I allidamenlo 
ad un nipresano non locale 
sfociali in una polemica tra il 
sindaco Scilo ed il presidente 
dell Azienda Autonoma Ente 
1 unsmo Ignazio Cantone Per 
il quale come pure per Zard. e 
auspicabile la creazione di un 
Ente Sagra Ma in città si coni 
menta che troppi giochi di sol 
di e di potere arconti.ino la 
Sagra troppa gente 0 intercs 
sala a spartirsi gli utili del mi 
liardo e 800 milioni stanziati 
dalla Provincia In questo eli 
ma non proprio benevolo 
Zard ha avuto il suo bel daffare 
anche per fronteggiare I ostra 
cismo dei mezzi di inlorma/io-
ne locale in particolare delle 
emittenti televisive Due di esse 
si sono guadagnate I appallo 
per le registrazioni degli spet
tacoli ma le escluse hanno 
reagito dichiarando guerra a 
Zard con servizi fortemente 
critici 

Intanto -Agrigento si interro
ga» è il molo di un opuscolo 
redatto dall Assessorato alla 
Cultura e diffuso nei giorni del 
la Sagra «La Sagra del Man 
dorto» scrive 1 assessore Gam 
bino «nasce come celebrazio
ne della memori ) popolare e 
non ha memoria nasce come 
festa di popolo e non ha popo
lo (inteso come parte atti 
va') esiste e poi scompare, 
più fantasma della nostra sot
tocultura che e «pressione del 
sentire popolare» Il problema 
dunque e di sottrarre la Sagra 
ad una crisi di identità storica e 
dalle mani di chi vorrebbe far
ne solo un «aliare» come del 
resto * successo a tante altre 
feste popolari in Italia 

C è poi da chiedersi se sia 
della Sagra il successo raccol 
lo dai concerti rock e pop 
quello affollatissimo di Dee 
Dee- Bndgewaler e quello fina 
le con Litfiba Ten Yeais Alter. 
Ladn di Biciclette Casino 
Rovai e Bamboo Company o 
se non sia per caso dovuto al-
I incredibile sete di musica dal 
vivo che c e d i queste parti 
dove 1 acqua non è I unica co
sa a mancare Accompignata 
da questi interrogativi la Sagra 
del Mandorlo si avvia lenta
mente verso la sua 47" edizio
ne 

zione di Ennco Filippini qui 
molto scorciata, e quella di 
presentarci la passione amoro
sa come un delirio individuale 
che si ciba solo di se stesso 

Più CI Inoltriamo nella vicen
da infatti più la protagonista 
sembra incontrare fantasmi 
non persomggi scompaiono 
cosi nell adattamento della 
Shammah non solo le Amaz
zoni ma anche la Grande sa
cerdotessa tutto 0 detto da 
Pentesilea dunque fino al sui
cidio finale sul corpo dell ama
to Cosi fin troppo esile nsulta 
la splendida scena finale che 
porta a maturazione il dram
ma La conseguenza è una 
quasi totale assenza di dram
maticità e un eccessivo spiaz
zamento della protagonista, 
che e una Rosa Di Lucia più a 
suo agio nel parlato che nella 
tensione tragica e che con le 
cosce e il seno nudi nsolve in 
un ansia esteriore lo smisurato 
tormento del personaggio, la 
sua sete di felicità e di posses
so Unica presenza parlante in 
scena a darle la battuta eCar 
la Cassola (Protoe) caschetto 
biondo ed elegante tailleur 
chiaro con guCpiere in bella vi
sta A lei al suo buon uso della 
voce che varia dalla parola al-
I urlo è riservato quel po' di 
dialogo che questo spettacolo 
accolto alla prima con applau
si e qualche fischio propone a 
uno spettatore un pò spaesa
to 

Primeteatro. A Siracusa «Elettra» con la regia di Guido De Monticelli 

Tragedia sull'orlo del vulcano 
per le donne di Sofocle 

AOQEOSAVIOU 

Una scena della «Pentesnea > diretta da Andrée Fiuti i Shammah 

• I SIRACUSA Se lei presenza 
dei Feniani di Eschilo sulle no
stri; scene è cosa molto rara, 
l'altro titolo in cartellone que
st'anno al Teatro Greco Elettra 
di Sofocle, è apparso di fre
quente in edizioni anche pre
gevoli ali aperto e al chiuso 
L Istituto nazionale del dram
ma antico e il pnife .sor Giusto 
Monaco che lo dirige hanno 
voluto comunque sfidarsi pu
re in tal caso a un regista gio
vane Guido De Monticelli 
benché di formazione diversa 
da quella di Mario Martore, 
cui si deve I alle .tlrnento dei 
Persiani 

Fra le insidie chi» pone I Elei 
fraachil affronti i i la relativa 
notorietà della vie -nda e il fat
to che essa sia sti a rattata di-
versanvnte da Lsehilo nelle 
Coefore, parte centrale dell O-
nslea. da Euripidi.- in un altra 
Ektlra rappresenla-a a breve 
distanza dal testo sofocleo 
nello scorcio fina.e del quinto 
secolo avanti Cnsto (ma si di
scute ancora su quale delle 
due abbia la prce edenza cro
nologica) Acconipsgnando il 
suo lavoro con copiose note di 
regia De Monucell individua 
bene alcuni cara ten specifici 
dell opera, e ne coglie I ele
mento distintivo più forte nel-
1 essere, I Elettra di Sofocle 
uni «tragedia di iknne- cosi 

la protagonista come la mite 
remissiva sorella Crisòlenu co
me la stessa madre Clilcnne-
slra, assassina del manto Aga
mennone, sono, in vana misu
ra, vittime del mondo maschi
le soggette sempre ad esso 
Perfino (ireste I amatissimo e 
attesissimo fratello, esercita 
una soli le tortura psicologica 
su Elettra prolungando e do
cumentando la falsa notizia 
della propria morte oltre ogni 
limite suggerito dalle necessità 
della trama ordita per intrapo-
lare, e ut cidere Clilennestra e 
I amante di lei Egisto 

In una slmile prosoettrva i 
ripetuti «duetti» Dettra-Cnsote-
mi e qu;llo decisivo Elettra-
Clilenne.lra assumono più 
che mai, un ruolo-chiave E, 
per dirla schietta I adeguatez
za piena delle interpreti ai per
sonaggi diventa un esigenza 
assoluta Ora se Micaela Esdra 
come Elettra scioglie man ma
no una certa r.gidilà iniziale in 
un registro espressivo più cal
do e art colato Mascia Musy, 
nelle vesti di Cnsòtemi non va 
molto olire la dovuta correttez
za vocale e gestuale Quanto a 
Paola Mannoni che incarna, 
quasi con un senso di fastidio, 
la figura terribile ma affasci
nante di Clitennestra. osiamo 
pensare che I incontro fra i 

I ropositi registici e il talento 
ter noto dell attrice non sia 
i a'o dei più telici 

Più in generale sembra che 
nessuno si trovi particolarmen
te a suo agio nel disegno sce 
nocradco ideato da Paolo Brc-
pni (icostumi come per /Per-
s ani sono di Zaira De Vincen-
tiis La regia di Argo 6 un cra
tere di vulcano dapprima rico-
pe-to da un enorme drappo 
r la-ezzato, quasi magma an
cora fluido, poi messo a nudo 
e a quel simulacro di materia 
t nmigenia vedremo emergere 
e a pnncipio ma restandone 
sempre in qualche modo awi-
hppate le ragazze del Coro, 
r-se per metà calve per metà 
sovrabbondanti di capelli da 
e n trucco "filologico» ma cru-
cel; e obbligale a una sostan
ziale staticità che si trasmette 
t I nsieme della compagnia 
0 altronde lo scendere e il sa-
1 re dall orlo del cratere (giac-
c h( I azione si dilata nello spa
no circostante) crea qualche 
Problema di sicurezza, che 
Giannco Tedeschi, nei panni 
del Precettore, è forse I unico a 
superare senza impaccio, con 
Is baldanza dei suoi vigorosi 
settant anni Bravissimo, e ap
plaudissimo soprattutto nel 
celebre racconto della imma
ginaria scomparsa di Oreste 
I quest ultimo e impersonato, 
con fragile grazia da Mano 

Cei, mentre Ireneo Petruzzi 6 
un Egisto dalla tracotanza 
mussoliniana per il poco tem 
pò concessogli e Anna Zap-
paroli è una valorosa Corifea) 

Un apporto notevole ma 
condizionante viene allo spct 
tacolo della partitura musicale 
di Mano Borciam ampie por 
zioni del Coro sono infatti can
tate davvero (su base registra 
ta) in uno svariare di stili dal 
madngalesco al melodramma
tico dall epoca barocca ali Ot
tocento verdiano che determi
na qualche sconcerto oltre a 
«cancellare- in pratica parole 
che invece saremmo alquanto 
interessati ad ascoltare Ma a 
Siracusa e buona norma por 
tarsi dietro il «libretto» 

Alla replica di lunedi scorso 
cui abbiamo assistito la mac
chinerà conclusiva, con I am 
vo del carro di Egisto e I espo
sizione de) fresco cadavere di 
Clitennestra, si e inceppata 
mancando 11 fletto Colpa 
(cosi ci hanno informati) di 
un piccolo guasto ali ingranag 
gio causato dalla pioggia ca
duta del primo pomeriggio 
Forse Zeus (nella versione ap
punto di Giove Pluvio) ci ave
va qualcosa da ndirc Ma un 
pubblico da stadio non ha lesi
nato i consensi spinti fino al 
lancio di cuscini dalle gradina
le supenon, con regolare im
patto sulle teste degli spettalon 
•privilegiali» delle prime file 

JMHil MUnilMi 
l'Unità 
Giovedì 
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